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gegno , ma non se ne fuol’ avveder 1’ Uditore . A i foli Maeftri ha da ef- 
fere riierbato il conofcere , quanta fia la finezza di quel lavoro . Puolfi que­
llo bel pregio ¿»(servare nelle Prediche del Padre Cari’ Ambrofio Cattaneo 
della Compagnia di Gesù , teisute con Popolare Eloquenza . Piano e fami­
liare è quello Stile; ma iftruìlce , m uove, e diletta chiccheifia . Parrebbe a 
voi di poter fare altrettanto , se predicafte : alle pruove vi troverefte in­
gannato . Anche il Padre Paolo Segneri juniore d’ efsa Compagnia , ficcome 
feci vedere nella fua Vita , altro Stile non ulava , che ì  Popolare : pure 
predicando al povero Popolo ,  rapiva anche il cuore de i più elevati In­
gegni .

C A P I T O L O  V il i .

Che ì Prìmarj Padri della Chiefa han preferita la Popolare 
Eloquenza alla Sublime .

I. T  L proporre un’ Eloquenza , che conduca all’Amore di Dio, e delle Vir- 
tù , non è gi'a un’ invenzione della povera mia tefta; ma quello ftef- 

fo Metodo di predicar la divina Parola , che han praticato i  più celebri
Padri della Chiefa di Dio . Ne fcelgo tre , cioè San Bafilio , San Giovan­
ni Grifoftomo , e Santo. Agoftino , tutti maravigliofi Ingegni. Se avefsero 
quefti voluto battere la via della Sublime Eloquenza , che non avrebbono 
eglino potuto fare ? San Bafilio àvea ft.udiata 1’ Eloquenza fono Libanio , e 
in A tene. Il Grifoftomo dal Foro paisà alla Chiefa, ed al facro Pergamo. 
E ’ noto , che Agoiìino fu Maeftro di Rettorica ,  e di si ftupendo ingegno, 
che davanti a lui cala la fuperbia di chiunque fi reputa ben’ ingegnofo . 
Ma in qual maniera porgevano elfi al Popolo i documenti del retto Vive­
re Criftiano ? Non certo colla fubiimita del dire , non coll’ alzarli fopra il 
comune intendimento degli Afcoltanti , ma con ragioni e dicitura ta le , 
she giovamento ne poteva ritrarre ciafcuno . Hanno ofservato gli Autori 
delle lor Vite , e gli efaminatori delle lor’ Opere , che 1’ Omilfe o Ser­
moni di tutti e tre furono in gran parte non compofte , ed imparate a 
memoria , ma elìemporaneamente recitate , o come fi fuol dire , predica­
te a braccio . Abbiami 1’ obbligazione a i Nota; , che ce le han conferva- 
te , cioè a perfone dotate d’ un’ Arte afsai confiderabile , da molti Secoli 
perita . Con certe Note o C ifre , ognuna delle'quali lignificava una o più 
parole , e xon una mirabil velocita raccoglievano celiare tutto quel che 
diceva 1’ Oratore all’ improvvido, o che fi parlava ne’ facri Concilj , e in 
altre occafioni, di maniera che Velie mporaneo Diicorfo altrui interamente 
fi trovava efprefso in quelle Note . Ho io veduto un’ antico Codice con 
si fatte Cifre . Parlando eglino adunque elìemporaneamente ,  bene fcorge 
ognuno , che i Ragionamenti loro non doveano efsere ,  quai fono i lam­
biccati dallo Audio d’ alcuni, ma bensì, familiari . E  Gccoof eglino erano 
Perfonaggi di fingolar’ ingegno formati , e ’1 loro capo un ricco magaz-


